GUIDA PER LA VALUTAZIONE DELLA 

Catechesi  Parrocchiale
Come Gruppo dei catechisti quest’anno avevamo fissato la seguente meta (od obiettivo):

a) in ordine alla nostra formazione (incontri, ritiri, studio, …): ………

b) in ordine al nostro ministero (catechismo, preparazione ai sacramenti, proposte di esperienze specifiche, ….): 

Criteri Specifici del servizio della Catechesi Parrocchiale

I criteri di questo livello sono:

1. L’azione catechetica rivolta ai bambini e agli adolescenti deve essere integrata in una catechesi permanente e sistematica, orientata alla vita e alla testimonianza cristiana nel proprio ambiente, a servizio dell’evangelizzazione del mondo. Ogni persona, in un mondo in cambiamento permanente, ha bisogno di sviluppare la capacità di adattamento per essere sempre all’altezza di questi cambiamenti e potersene servire e non esserne invece travolta. Parimenti ha bisogno di una catechesi permanente per riscoprire il Vangelo nel nuovo contesto culturale. Perciò occorre superare la mentalità che considera la catechesi come una preparazione per ricevere uno o più sacramenti, e considerarla invece come necessaria a maturare la fede davanti alle nuove sfide che i cambiamenti comportano.
2. L’azione catechetica deve favorire la “vita”, cioè l’esperienza di quanto si impara. Perciò, va realizzata in una comunità, a servizio della crescita di questa comunità e come confronto fra fede e vita, sia delle persone che della comunità. La catechesi è, prima di tutto, un cammino di fede, e non l’apprendimento di contenuti razionali sulla fede o la comprensione di nozioni più o meno teologiche, anche se queste sono necessarie. Perciò, prima di tutto si deve poter “vivere” la fede per poterla più facilmente comprendere. La catechesi, perciò, è “reale” quando avviene in una comunità “che vive”, in cui il bambino e l’adolescente possano “sperimentare” quello che imparano, percependo che non si tratta di una teoria, ma di quello che la comunità cerca con sincerità di vivere. Il confronto fra fede e vita è il criterio con cui i bambini valutano la vita della comunità e la sua volontà di rispondere al Vangelo.
3. L’azione catechetica deve servire alla crescita nella fede dei bambini e degli adolescenti e al loro inserimento nella vita della comunità ecclesiale e umana. Come itinerario di fede, la catechesi deve accompagnare la crescita della persona: la fede li deve aiutare a fare sintesi di vita e, quindi, a crescere secondo i dettami della fede. Inoltre la fede apre al dono di sé in orizzonti sempre più universali e sfida il cristiano ad una realizzazione piena. La catechesi, perciò, deve aiutare i bambini e gli adolescenti ad inserirsi nella comunità ecclesiale ed umana con una generosità e una capacità di dono sempre più grande.
4. L’azione catechetica deve essere educativa (non solo istruttiva), adeguata alla capacità del bambino e dell’adolescente e al suo processo di crescita. In forza del Battesimo il cristiano è stato segnato con l’amore di Dio che abita in lui come in un tempio. La catechesi, perciò, deve aiutare a scoprire, riconoscere, accettare, lodare, pregare, confrontarsi e impegnarsi con Dio che è “l’intimità della propria intimità”. Perciò la catechesi non deve limitarsi alla fase istruttiva e giungere quasi “dal di fuori”, ma educativa, vale a dire, deve far emergere la realtà del Dio-presente perché poco a poco Lui prenda tutta la persona e la proietti verso la Chiesa e il mondo. Ma questa presa di coscienza, e l’impegno che ne consegue, passa per l’attività dell’intelligenza, della sensibilità e della volontà, cioè passa per un atto umano commisurato all’evoluzione propria dell’età.

5. L’azione catechetica deve essere complementare all’itinerario catecumenale del popolo di Dio e servirlo, deve perciò essere pianificata in armonia e complementarità con il piano globale della Diocesi: è la naturale conseguenza di quanto si è detto. C’è un’intrinseca correlazione fra una comunità in cammino di fede e la catechesi dei suoi bambini e adolescenti che devono vivere anch’essi il loro cammino di fede. Ma non devono essere cammini paralleli e indipendenti: l’azione catechistica con i bambini e gli adolescenti deve trovare il suo “humus” nell’itinerario di fede della comunità, perché la crescita nella fede non è tale se non nella misura in cui avviene a servizio della realizzazione del piano di Dio sulla comunità, la Chiesa e il mondo.

1. Narrazione

a) in ordine alla nostra formazione abbiamo realizzato le seguenti attività: 

1. a livello Diocesano:

2. a livello Vicariale:

3. a livello Parrocchiale:

b) in ordine al nostro ministero abbiamo realizzato le seguenti attività:

 
1. didattiche:

2. liturgiche:

3. esperienziali:

4. ludiche:

5. altro:

2. Valutazione

Alla luce della meta dell’anno, dei criteri pastorali e delle iniziative attuate, sul piano metodologico e organizzativo sono emerse le seguenti:
a) luci (aspetti validi da coltivare e migliorare): ……………….

b) ombre (ostacoli, difficoltà, incongruenze… da ripensare per una migliore programmazione, conduzione e attuazione): …..
c) i problemi riscontrati quest’anno a questo livello sono: ……………

d) il nucleo dei problemi a noi sembra essere questo: …………………..
